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L’apparecchioèunaRisonanzama-
gnetica“Achieva3teslaX-series”Phi-
lipsedaierisi trovanelpianointerra-
to del Padiglione 7 dell’ospedale. Per
l’esattezza, in un locale ristrutturato
adhoc,contantodicosiddetta“gabbia
di Faraday” per la schermatura della
sala diagnostica, e ribattezzato, dopo
la benedizione impartita da don Ma-
rianoLinossi,cappellannodell’Azien-
da ospedaliero-universitaria, in Polo
per le Risonanze magnetiche. Ma per
intuirelaportatadellacerimonia,che
hasuggellatolaconclusionediunpro-
gettopartitonel1999dallostesso“San-
ta Maria della Misericordia”, in joint-
venture con la Sissa di Trieste, l’uni-
versità di Udine e l’Irccs “Nostra Fa-
miglia”di Pasian diPrato, bastavada-

re un’occhiata al parterre. Big della
politicaedellasanitàregionaleeloca-
le: dall’assessore regionale alla Salu-
te, Vladimiro Kosic, al sindaco Furio
Honsell e il suo vice Vincenzo Marti-
nes, e dal rettore dell’ateneo friulano,
Cristiana Compagno, e quello della
Sissa, Stefano Fantoni, al presidente
del Consiglio delle Autonomie locali,
AttilioVuga,eall’assessoreprovincia-
le, Ottorino Faleschini. Oltre a prima-
ri, clinici e direttori d’ospedale. Tutti
là,perammirare la “macchina deide-
sideri”che,finalmenteancheneifatti,
integreràl’attivitàassistenzialeconla
ricerca e la formazione.

Afareglionoridicasaeripercorre-
re le tappe che hanno portato all’ac-
quisto e all’installazione del prezioso
tomografoè stato ildirettoregenerale
dell’Azienda unica, Carlo Favaretti.
Ungioiellino,quelloched’orainavan-
ti lavorerà al fianco degli altri due im-
pianti in dotazione dell’Azienda – uno
del’93,l’altrodel2005,entrambiacam-
poinferioreetotalmentededicatiaun
utilizzo clinico-diagnostico – costato 3
milioni 154.287 euro, tutti finanziati
dallaRegione(2milioni incontocapi-
tale e il resto in 16 rate semestrali di
leasing), e per la cui posa, tra opere
edilizieeimpiantistiche,sonostati in-
vestitiulteriori501.147euro.Lamanu-

tenzionerichiederàunesborsoannuo
paria238.800euro,spesaallaquale la
Sissasièimpegnataapartecipare,ga-
rantendounfinanziamentoventenna-
le di 150 mila euro l’anno.

Quanto basta, per riversare nella
nuova Risonanza, l’unica del genere
in regione e una delle sole cinque in
Italia (la più vicina si trova a Verona),
sogni e speranze. Di eccellenza, natu-
ralmente. E fare auspicare a tutti, e al
direttoreFavaretti in primis, «un per-
corso d’integrazione con le istituzioni
eleaziendedifuoriregionecheutiliz-
zano macchinari per clinica e alta ri-
cerca».AcredercièancheTrieste.Ea
dimostrarlo, a sole due settimane di
distanza dall’ultima visita in occasio-
ne dell’inaugurazione dell’area Tac
nelpadiglione4,èl’assessoreregiona-
le in persona. «Questa, come già la re-
centeapertura del poloTac– ha affer-
mato Kosic –, è un esempio tangibile
di come ricerca, politica e comunità
chesannoorganizzarsipossonoriusci-
reatrovaresoluzioniperrestituireal-
la popolazione speranza e fiducia. É
anchegrazie a questo, se le guarigioni
da malattie oncologiche sono in au-
mento».MaleparolediKosic,chepri-
ma di ogni altra cosa ha dedicato un
pensieroai cadutia Kabul, sisono fat-
te vibranti soprattutto quando il di-
scorso, dall’ospedale di Udine, si è al-
largatoanchealrestodelsistemasani-
tario regionale. E alla riorganizzazio-
nedellaqualestaperessereinvestito.

«Nonpossiamopiùcontinuareaes-
sere influenzati da visioni provinciali
– ha detto Kosic –. In Friuli Vg ci sono
treospedalidiAreavastaadisposizio-
ne di tutta la regione e il “Santa Ma-
ria” è uno di questi. Riorganizzare si-
gnificaancheammodernareelasoste-
nibilità è un aspetto importante, che
va coniugato con investimenti appro-
priati.Quellocheserve–haaggiunto–
èunamaggiorecollaborazionetraidi-
rettori generali, condizione indispen-
sabile per realizzare il percorso che
abbiamo deciso d’intraprendere in
questo difficile momento. Un percor-
so – continua – che impone decisioni
politiche inderogabili». Kosic non lo
citaesplicitamente,maèaPaoloBasa-
glia,chedal1˚ottobreassumeràl’inca-
ricodidirettorecentraledellaDirezio-
ne della salute e della protezione so-
ciale,chepensamentreparla.«Abbia-
mo un’orchestra che lavora già bene –
conclude l’assessore – e ora abbiamo
ancheilgenerale,unosolopertutta la
regione: non resta che partire».

di LUANA DE FRANCISCO

Laprimacosachevienedachiedersi,osservandoquestacolossalemacchina
da oltre 3 milioni di euro, è a cosa servirà. E la risposta, per dirla con parole
comprensibili a tutti, è che sarà adoperata per scandagliare il cervello: quello
delle persone malate, specie nei casi di tumore e patologie degenerative, per
ottenere immagini il più dettagliate possibile, e quello delle persone sane, per
offrire ai neuroscienziati uno strumento di ricerca ad altissima definizione.

Macchina anti-tumori da 3 milioni
Da ieri in ospedale una Risonanza magnetica a 3 Tesla: ce ne sono 5 in tutta Italia

Sarà usata sia per la diagnostica (specie di cancro al cervello) sia per la ricerca
Il direttore Favaretti: così ci metteremo in rete con enti e strutture di fuori regione
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dell’Azienda ospedaliero-universitaria
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Lamattinasaràadoperataperl’at-
tività clinica e il pomeriggio per la
ricerca di base. E, per tutto il giorno,
vedràriunitiattornoasèprofessioni-
sti delle più svariate discipline: dai
medici ai tecnici e dai fisici agli
scienziati.Perchè,adifferenza delle
macchine che l’hanno preceduta, la
3Teslainaugurataierioffreunadefi-
nizione talmente alta delle immagi-
ni,darappresentareunsupportouti-
lissimotantoalladiagnosi,quantoal-
lo studio delle malattie. Ma anche,
più semplicemente, del comporta-
mentoumano.«Conquestaapparec-
chiatura – ha affermato il professor
MassimoBazzocchi,presidediMedi-
cina e direttore del Centro per la Ri-
sonanzamagnetica–,abbiamolapos-
sibilità di fare diagnostica avanzata
a livello neurologico, cardiologico,
vascolare e mammografico, ma an-

che di fare ricerca nell’ambito delle
Neuroscienze e in tutti i settori di
imaging avanzato. Senza impiegare
radiazioni ionizzanti e disponendo,
e qui sta lo scarto con il passato, di
immagini qualitativamente migliori
e più nitide». Una prerogativa che,
paradossalmente, rischia di trasfor-
marsi in svantaggio. Perchè, viste le
“performance”, le richieste d’esame
potrebbero aumentare in misura
esponenziale.Losabene ildirettore
della Neurochirurgia, Miran Skrap,
traiprimiasollecitareesostenereil
progetto.«Raffineremoillavoro–af-
ferma –, ottenendo informazioni di
granlungamigliori,manonaccelere-
remo di certo i tempi, visto che ogni
esameduracomeminimoun’ora».E
visto che i pazienti in lista d’attesa
peruninterventosull’encefaloalmo-
mentosono110echeavoltevengono

smaltiti al ritmo di uno al giorno, c’è
di che credergli. «Siamo già saturi
così – continua Skrap – e la nostra è
una battaglia quotidiana: per non
compromettere l’attività elettiva,
spessogestiamoleurgenzefuoriora-
rio e, per non fare attendere più del
dovuto chi ha bisogno di una visita
entro 3 o 4 settimane, non esitiamo a
dirottarli altrove».

Malanovitàstapurenelfattoche,
aentrare nel nuovo “cilindrone”,sa-
rannoanchelepersonesane.«Leno-
stre ricerche – spiega Raffaella Ru-
miati,presidentedelComitatoscien-
tifico della Sissa – sono indirizzate
allo studio delle funzioni cognitive.
Finoraavevamolavoratoconpazien-
ti cerebrolesi. Ora potremo farlo an-
che su cervelli sani, acquisendo le
informazioni tutte in una volta».
(l.d.f.)

«Migliorerà il lavoro, ma non i tempi»
I medici

La nuovissima macchina per la
risonanza magnetica da 3 milioni di
euro (Foto Anteprima)
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